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L’
ALTERNATIVA alla costruzione
di nuovi inceneritori e discariche esi-
ste. E’ un moderno ciclo integrato,

applicabile anche a Reggio ed utilizzato da
sempre più realtà in Italia, Europa e USA che
parte da alcuni punti cardine: una politica di
riduzione dei rifuti, la raccolta differenziata
porta a porta (obiettivo dalla Giunta di Reggio
è il 70% entro il 2012;. moderni impianti di
compostaggio per il riciclo della frazione orga-
nica (dai quali posso ricavare biogas-metano)
e centri riciclo per gli altri materiali come a
 Vedelago TV dove quest’ultimi vengono tra-
sformati in sabbie sintetiche per edilizia o gra-
nulati plastici per stampati arrivando quasi a
“Rifiuti Zero”. Che fare di quello che rimane?
Esistono i sistemi di Trattamento Meccanico
Biologico. Che costano un decimo degli ince-
neritori e come dimostrato dl professore F. Va-
lerio dell’Istituto Tumori di Genova inquina-
no molto meno dei forni. Da qui quel 30% di

materiale che rimane viene trattato,bioessica-
to , recuperato e si riduce ad un 10-15% sul to-
tale. E’ il modello appena avviato anche a La
Spezia dove il “combustibile da rifiuti” si usa
per centrali termoelettriche/industriali già esi-
stenti evitando quindi altre emissioni. A Tel
Aviv  nuovi impianti di Trattamento bio-
meccanico sul modello “Arrowbio” utilizza-
no come materiale di separazione del residuo
acqua autoprodotta dall’impianto, con proces-
so di compostaggio . Una volta separato quel-
lo che è ancora riciclabile la parte organica/re-
sti di carta non riciclabili vengono messi in

grandi bioreattori dove viene prodotto senza
combustione gas metano. Un quinto del meta-
no si utilizza per far funzionare l’impianto
che, importante, costa 10 volte meno un ince-
neritore. Il resto del metano prodotto puo’ es-
sere rivenduto anche per far funzionare gli au-
tobus della città. A Reggio dopo la raccolta dif-
ferenziata spinta, è quindi industrialmente e
ambientalmente corretto pensare ad un im-
pianto bio-meccanico sul modello di quello di
Tel Aviv. Oggi l’Emilia Romagna ha già 8 in-
ceneritori e brucia il 31% dei suoi rifiuti rici-
clandone solo il 36%, la Germania ne brucia il
22%  e ricicla oltre il 50% (36% incenerito e
17% riciclato nel ‘92), Le Fiandre arrivano al
70% di riciclo e 24% di incenerimento. E’ au-
spicabile che l’Emilia Romagna e Reggio quin-
di puntino su crescente riciclo, in alternativa
all’incenerimento e decrescente combustione
e messa in discarica.

Riccardo Catellani
(Circolo giovanile Pd Bella Ciao)

Noi Reggiani di DAVIDE NITROSI
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IL PROVERBIO DI MAZZAPERLINI

D
OPO l'articolo sul "Carlino" di domeni-
ca 5 sui Gruppi di Acquisto Solidale
nuove famiglie reggiane si sono aggiun-

te ed ora il gruppo tocca quasi 30 famiglie della
nostra provincia che iniziano a ragionare in ot-
tica di "filiera corta" dell'acquisto. Relativa-
mente all'aumento del prezzo della benzina,
con cali nei consumi del -17% questo non deve
spaventare i cittadini. Anche qui si tratta di
mettere in pratica scelte intelligenti e di buon-
senso in campo della mobilità senza spaventar-
si. Chi già lo fa, non risente delle crisi in atto, o
ne risente in misura minore ma senza per que-
sto diminuire la propria qualità della vita anzi
la migliora.
Qualche proposta.

IN CITTA' - Il mezzo più conveniente, veloce,
economico e nel periodo primavera - estate -
autunno (oramai mite visti i cambi climatici)
per muoversi in città nel raggio di 2-4 chilome-

tri è la bicicletta o bicicletta a pedalata assisti-
ta. Provare per credere.

VIAGGI PIU' LUNGHI - Al lavoro, tra amici
conoscenti o tramite forme di autorganizzazio-
ne via Internet si può promuovere il "Car Sha-
ring" ed il "Car pooling". In pratica si condivide
l'auto negli stessi percorsi, dividendo quindi il
prezzo. Il progetto via internet da noi lanciato
in Ottobre (www.grillireggiani.it poi clicca

"CAR POOLING" ) ha già raccolto la disponi-
bilità di 35 percorsi. Ma ognuno a casa, al lavo-
ro, con gli amici si può organizzare.

TRASPORTO PUBBLICO - La crisi deve es-
sere poi presa al "balzo" dall'amministrazione
per rilanciare il trasporto pubblico locale che
ha già avuto un incremento leggiamo i dati del
+10%.

FILIERA CORTA - A livello di trasporti di

merci, ove possibile è da preferire la filiera cor-
ta e va razionalizzato ogni trasporto con moder-
ni sistemi di controllo/spedizione che fanno sì
che i container partano solo a pieno carico. Le
soluzioni ci sono. Sta solo a noi applicarle. Tra
i vantaggi tra l'altro abbiamo anche la diminu-
zione dell'inquinamento che in prospettiva di-
minuisce i costi della spesa sanitaria e crea be-
nefici quindi anche sull'economia.

Matteo Olivieri
Amici di Beppe Grillo

***
Raccolgo con interesse le vostre proposte che possono
essere utili a tutte le famiglie. Mi auguro che sia intese
come tali: proposte di buonsenso e intelligenti.
Purtroppo nel nostro paese — e a Reggio devo dire in
maniera particolare — ogni idea viene letta attraverso
la lente politica.
Una cattiva abitudine che mi auguro non sia seguita
anche di fronte a suggerimenti come i vostri che posso-
no migliorare la vita di tutti, senza distinzioni politi-
che.

1 LUGLIO 1958, CARLINO REGGIO

✉ SCUOLA MATERNA

Grazie alle insegnanti
dell’asilo Totem

VORREI attraverso il nostro "Il
Resto del Carlino", esprimere le
mie emozioni e pensieri che ri-
guardano questa stupenda strut-
tura che possediamo a Reggio,
che è l'asilo privato e scuola ma-
terna Totem, in via Mameli.
L'ho conosciuto nel gennaio
2006, quando ho accompagnato
la mia bambina per i primi gior-
ni dell'inserimento. Inutile ricor-
dare che a Reggio abbiamo gli
asili piuì belli e qualificati del
mondo; gli operatori e le opera-
trici del settore, vengono da ogni
parte del mondo per effettuare
stages, per imparare le nostre tec-
niche e le nostre metodologie in
fatto di accudimento, istruzione,
e giochi per i nostri bambini.
Senza nulla togliere alle altre

strutture,per la mia esperienza
personale e vedendo i risultati su
mia figlia, non posso fare altro
che ringraziare con tutto il mio
cuore, quello che le deliziose in-
segnanti fanno ogni giorno dell'
anno.
Anche se sono insegnanti giova-
nissime, con il loro garbo e la lo-
ro dolcezza, sanno far trascorre-
re ore liete ai bambini, insegnan-
do loro cose meravigliose, che
noi genitori, ai nostri tempi (e ai
tempi del Metodo Montessori),
non ci sognavamo nemmeno!
Dall'accoglienza vel mattino, mo-
mento importantissimo per i
bimbi, dove avviene il "distacco"
dal genitore, al momento della ri-
presa dove ci si saluta e si torna a
casa.
Il mio stupore e la mia gratitudi-
ne verso tutto il personale del To-
tem vanno al di là di un semplice
"grazie", ma sono dettati dalle
emozioni e da tutto quello che

sto vivendo giorno per giorno e
imparando attraverso di loro per
mezzo di mia figlia da 2 anni e
mezzo a questa parte.
Sono grata e felice che la mia
bambina abbia l'opportunita' di
rimanervi fino all'età di 6 anni,
per poi passare alle scuole ele-
mentari e ringrazio ancora tutte
le persone che contribuiscono
ogni giorno a far imparare qual-
cosa di nuovo ai nostri bambini,
a farli sorridere,a farli giocare, a
scoprire un mondo sempre nuo-
vo per loro, fatto di colori, odo-
ri,. sapori, pane da impastare,
musica, teatro, canti, balli, il cor-
so d'inglese e tante altre cose an-
cora....
Complimenti a tutti. da una
mamma felice, che ogni giorno.
quando lascia la propria figlia,
non piange, ma sorride, ed e' se-
rena di sapere che anche lei tra-
scorrerà delle ore allegre.

Fabiana Schianchi Ugoletti

L’OPINIONE

L’alternativa
agli inceneritori


